
Smart Working

Michele Vianello 09/04/2020

FONTI LEGISLATIVE

DPCM G.U. 1/3/2020 N. 52
ART. 4 COMMA A)
SOPRATTUTTO
DPCM G.U. 11/3/2020 N. 64
ART. 1 COMMA 6

«Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività
strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni,
assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile
del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli
obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e
individuano le attività indifferibili da rendere in presenza.
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DPCM GU 17 MARZO 2020 N. 70
ART.39

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO AGILE

«1. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni
di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n. 104 o che abbiano nel
proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la
prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22
maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le
caratteristiche della prestazione.»
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CIRCOLARE N. 2 2020
Ministro P.A.
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CIRCOLARE N. 1 2020
Ministro P.A.
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CIRCOLARE N. 1 2020
Ministro P.A.
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Formalizzare attraverso un atto Amministrativo (regolamento da approvare in Giunta).

Ricognizione in ogni servizio della presenza indispensabile
Attenzione laddove si tratti di servizi offerti ai cittadini, preferire forme di appuntamento,
utilizzo del telefono, promozione di SPID ecc.

Soprattutto non è prevista la volontarietà, né tantomeno una domanda da autorizzare
da parte di un capo servizio.

Fare una ricognizione dei device posseduti dai dipendenti e normare il loro utilizzo, anche
dal punto di vista della sicurezza. 

Formalizzazione della modalità di rilevazione delle presenze soprattutto se l’applicativo 
non è in cloud .

Attribuzione, formalizzazione e controllo delle attività.
(Circolare 2/2020 «È comunque rimessa all’autonomia di ciascuna amministrazione la
scelta di ricorrere a schede o documenti di sintesi degli obiettivi raggiunti dal lavoratore
agile con riferimento a periodi temporali più estesi) 
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